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Domenica 4 dicembre 2022 

IV domenica di Avvento – Anno A – IV Settimana del Salterio 

L’ingresso del Messia 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dal Vangelo di Matteo 

Dite alla figlia di Sion: Ecco, a te viene il tuo re, mite, seduto su un’asina e su un 
puledro, figlio di una bestia da soma. I discepoli andarono e fecero quello che aveva 
ordinato loro Gesù: condussero l’asina e il puledro, misero su di essi i mantelli ed egli 
vi si pose a sedere. La folla, numerosissima, stese i propri mantelli sulla strada, mentre 
altri tagliavano rami dagli alberi e li stendevano sulla strada. La folla che lo precedeva 
e quella che lo seguiva, gridava: «Osanna al figlio di Davide! Benedetto colui che viene 
nel nome del Signore! Osanna nel più alto dei cieli!». (Mt 21,1-11) 
 

 

FESTA DELLA BEATA VERGINE  
MARIA IMMACOLATA 

8 dicembre  
Santa Messa solenne  

in S. Maria alle ore 11.00 
 



FESTA DELLA MADONNA IMMACOLATA 
8 dicembre  

 
La festa di oggi celebra una 
delle meraviglie della storia 
della salvezza: l’Immacolata 
Concezione della Vergine 
Maria.  
 
Anche lei è stata salvata da 
Cristo, ma in un modo tutto 
straordinario, perché Dio ha 
voluto che fin dall’istante del 
concepimento la madre del suo 
Figlio non fosse toccata dalla 
miseria del peccato.  
 

E dunque Maria, per tutto il corso della sua vita terrena, è stata libera da qualunque 
macchia di peccato, è stata la «piena di grazia» (Lc 1,28  
 

PREGHIERA A MARIA IMMACOLATA 
di Papa Francesco 

Vergine Santa e Immacolata, a Te, che sei l’onore del nostro popolo e la 
custode premurosa della nostra città, ci rivolgiamo con confidenza e 
amore. Tu sei la Tutta Bella, o Maria! Il peccato non è in Te. Suscita in tutti 
noi un rinnovato desiderio di santità: nella nostra parola rifulga lo 
splendore della verità, nelle nostre opere risuoni il canto della carità, nel 
nostro corpo e nel nostro cuore abitino purezza e castità, nella nostra vita 
si renda presente tutta la bellezza del Vangelo.  
 
La Parola di Dio in Te si è fatta carne. Aiutaci a rimanere in ascolto attento 
della voce del Signore: il grido dei poveri non ci lasci mai indifferenti, la 
sofferenza dei malati e di chi è nel bisogno non ci trovi distratti, la 
solitudine degli anziani e la fragilità dei bambini ci commuovano, ogni vita 
umana sia da tutti noi sempre amata e venerata. Tu sei la Tutta Bella, o 
Maria! In Te è la gioia piena della vita beata con Dio. Fa’ che non smarriamo 
il significato del nostro cammino terreno: la luce gentile della fede illumini 
i nostri giorni, la forza consolante della speranza orienti i nostri passi, il 
calore contagioso dell’amore animi il nostro cuore, gli occhi di noi tutti 
rimangano ben fissi là, in Dio, dove è la vera gioia. O Maria! Ascolta la 
nostra preghiera. 
  



 

PARROCCHIA S. GIOVANNI  
CATECHESI DI AVVENTO  
BEATI I MITI 
AVRANNO IN EREDITÀ LA TERRA PROMESSA     
Il mistero dell’avvento e la sua giustizia 
 

La Sacra scrittura descrive i miti come persone serene e in pace, benedette 
da Dio. Tra i miti vengono citati i miseri, gli indigenti, i giusti, i fedeli; 
all’opposto stanno i malvagi gli empi, i peccatori. Il mite è prima di tutto 
colui che di fronte alla violenza e alla prepotenza non risponde con la 
violenza; è colui che è contrario all’arroganza, che non esige ad ogni costo 
il trionfo dei suoi diritti, che non fa valere davanti agli altri i propri meriti.  
 
La mitezza nasce da una forte vita interiore, è una disposizione dell’animo 
che possiede chi vive profondamente unito a Dio. Io ho fiducia in Dio, mi 
fido di Dio e conseguentemente sono più buono e mite verso i miei fratelli.  
 
La mitezza si rivela anche nell’atteggiamento, nel tratto, nell’espressione, 
nel linguaggio e dice assenza di durezza, di asprezza, di irritabilità. La 
mitezza è capacità di fortezza e di dolcezza insieme. L’uomo mite non 
nasconde la verità, non è passivo. Non si dà importanza, perché sa che il 
suo valore lo conosce solo il Signore, sa vivere il successo e l’insuccesso, 
senza esaltarsi e senza deprimersi, ma continuando a lodare il nome del 
Signore. Gesù era mite e umile di cuore. 
 
Il profeta Zaccaria annunciava: Zac 9,9: Ecco viene il tuo re. Giusto, vittorioso e mite 
Il vangelo di Matteo parla dei miti anche in altri contesti oltre il discorso della 
montagna: Mt 11,29: Imparate da me che sono mite e umile di cuore; Mt 21,5: Dite 
alla figlia di Sion: Ecco viene il tuo re, mite, seduto su di un’asina. 
 
Paolo nelle sue lettere scrive: nella lettera ai Galati la mitezza è compresa tra i frutti 
dello Spirito Santo nella vita del cristiano: significa mansuetudine, moderazione, mano 
leggera nel punire, benevolenza, dolcezza, pazienza verso gli altri. In 2 Cor 10,1: 
l’apostolo esorta  i fedeli per “la benignità e la mitezza di Cristo”. 
In Ef 4,32 e in Col 3,12: la mitezza è uno dei comportamenti che, degno della vocazione 
del cristiano, è l’abito dell’uomo nuovo in cristo.  
 
Pietro in 1Pt 3,3-4 dice:  cercate di adornare l’interno del vostro cuore con un’anima 
incorruttibile, piena di mitezza e di pace: ecco ciò che è prezioso davanti a Dio.  
 



Mitezza è la capacità di cogliere che nelle relazioni personali non ci vuole 
la costrizione o la prepotenza, ma è più efficace la passione persuasiva e il 
calore dell’amore. L’uomo mite è colui che malgrado l’ardore dei suoi 
sentimenti, rimane duttile e sciolto, non possessivo, interiormente libero, 
rispettoso del mistero della libertà di ciascuno. 
 
Jacques Dupont: “La mitezza di cui parla la beatitudine non è altro che 
quell’aspetto dell’umiltà che si manifesta nella affabilità nei rapporti con il 
prossimo. Tale mitezza trova la sua illustrazione e il suo modello perfetto 
in Gesù, mite e umile di cuore. In fondo, tale mitezza ci appare come una 
forma della carità, paziente e delicatamente attenta nei riguardi altrui”. 
 
Naturalmente la forma della mitezza chiede di passare tra molte prove, 
delusioni, amarezze, sconfitte per capire che la violenza fisica, psichica, 
ideologica alla fine è perdente. Gesù condanna ogni forma di prepotenza e 
invita a coltivare lo spirito di dolcezza, di mitezza e di pace. Bisogna credere 
che è possibile andare d’accordo. 
 
Per fare questo bisogna contemplare a lungo il crocifisso (Padre perdona 
loro perché non sanno quello che fanno). Se devono superare le prove  e 
le sconfitte più pungenti. Non bisogna avere sempre l’ultima parola nelle 
discussioni, non bisogna rispondere al male con il male, non bisogna 
lasciarsi andare alla maldicenza e all’astuzia. Bisogna avere attenzione 
verso coloro che sono più deboli di noi e incapaci di difendersi. 
 
La terra che viene promessa è legata alla conversione e al cambiamento del 
cuore dell’uomo, ma non sarà estranea a una qualche felicità che si prova 
sulla terra. C’è spazio per una grazia e per una salvezza, che vengono 
concesse già durante la vita presente.  
 
La tradizione parenetica delle primitive comunità cristiane di lingua greca 
è sensibile al legame che esiste tra mitezza e umiltà. La conformità dell’uso 
del termine greco fa pensare alla mitezza come ad una particolare affabilità 
del carattere; in comune con la tradizione giudaica, mostra la sua 
associazione con la “pazienza” e la “lentezza ad adirarsi”. l mite è il 
contrario dell’uomo collerico e violento, “sopporta “ la contraddizione, è 
privo di ogni aggressività e fugge le discussioni.  
 
 
 



I MITI INVECE AVRANNO IN EREDITÀ LA TERRA 
E GODRANNO DI UNA GRANDE PACE 

 

Salmo 37 la preghiera dei miti 
 

Non irritarti a causa dei malvagi, 
non invidiare i malfattori. 
Come l’erba presto appassiranno; 
come il verde del prato avvizziranno. 
Confida nel Signore e fa’ il bene: 
abiterai la terra e vi pascolerai con sicurezza. 
Cerca la gioia nel Signore: 
esaudirà i desideri del tuo cuore. 
 
Affida al Signore la tua via, 
confida in lui ed egli agirà: 
farà brillare come luce la tua giustizia, 
il tuo diritto come il mezzogiorno. 
Sta’ in silenzio davanti al Signore e spera in lui; 
non irritarti per chi ha successo, 
per l’uomo che trama insidie. 
 
Desisti dall’ira e deponi lo sdegno, 
non irritarti: non ne verrebbe che male; 
perché i malvagi saranno eliminati, 
ma chi spera nel Signore avrà in eredità la terra. 
Ancora un poco e il malvagio scompare: 
cerchi il suo posto, ma lui non c’è più. 
I poveri invece avranno in eredità la terra 
e godranno di una grande pace. 
 
Quelli che sono benedetti (miti) dal Signore  
avranno in eredità la terra, 
ma quelli che sono da lui maledetti saranno eliminati. 
Il Signore rende sicuri i passi dell’uomo 
e si compiace della sua via. 
Se egli cade, non rimane a terra, 
perché il Signore sostiene la sua mano. 
Sono stato fanciullo e ora sono vecchio: 
non ho mai visto il giusto abbandonato. 
 



 

Natale Solidale 
2022 

Raccolta solidale  
sabato 3  e domenica 4 dicembre  

sul sagrato della Basilica san Giovanni 
 

 

CONFERENZA SAN VINCENZO  
Banco di beneficenza 
 

Chiesa di  S. Antonio 
(p.zza S. Maria - Busto Arsizio)  
 
Sabato 3  Dicembre  ore 9.00-19.00 
Domenica 4 Dicembre ore 9.00-13.00/15.00-18.00 

 

 

XXX CONCORSO PRESEPI 
Segnalare il proprio nome   e indirizzo a   Lions 

G. Arabini  335 324 44 11     (arabinigc@libero.it) 
Lions A. Russo 339 631 79 34 

I presepi devono essere consegnati entro domenica 4 dicembre   
dalle 09.30 alle 19.00 presso il Battistero della Basilica S. Giovanni 

Misura dei presepi non oltre 
cm 70 in larghezza e cm 70 in profondità 

 

INAUGURAZIONE 8 DICEMBRE  
FESTA DELL’IMMACOLATA ORE 12.30 

 
 



 

 

NATALE 2022 

Il Natale è un momento di festa per tutti, è il giorno in cui Gesù 
viene tra noi per donarsi. Quest’anno vorremmo far sì che anche le 
famiglie che si rivolgono alla Caritas, possano sperimentare la gioia 
del dono e per fare questo abbiamo bisogno dell’aiuto di tutti. 

Riempi il sacchetto 

che hai ricevuto pensando di condividere il pranzo di Natale 
con la famiglia che lo riceverà. 

Serve soprattutto: 
olio, passata di pomodoro, tonno, zucchero. 

 
Puoi portare il tuo dono: 

 
PRESSO LA CARITAS VIA POZZI N. 7 – Busto Arsizio 
 Lunedì e mercoledì ore 10.00 - 11.30 
 Mercoledì e venerdì ore 17.00 - 18.30 
 Sabato ore 10.00 – 11.30 
-  
PRESSO LA CHIESA DI S. GIOVANNI  
- Presso l’Altare S. Giuseppe 
       Tutti i giorni dalle 7.30 -11.30 e dalle 16.00 -19.00 

 

 



LA NOSTRA SETTIMANA 

Domenica 04 IV  Avvento 
 

 Orario festivo delle Messe 
Catechesi: 2 e 3 Elementare in oratorio 
Catechesi: 1 Elementare in Basilica  

Lunedì 05   
18.30 
 
21.00 

Novena dell’Immacolata 
S. Maria: Messa di suffragio per i defunti del  
Mese di novembre 
Catechesi per gli adulti in Sala Parrocchiale (4) 

Martedì 06   
10.00 

Novena dell’Immacolata 
Incontro dei Parroci – Via don Minzoni 1 

Mercoledì 07 S Ambrogio 09.00 
 
18.30 
21.00 

S. Maria: S Messa e Catechesi  
Adorazione Eucaristica solo dalle 10.00 alle 11.30 
Messa Vigiliare dell’Immacolata 
Basilica: Concerto di Sant’Ambrogio  (Alpini di Busto) 

Giovedì 08 Festa della 
Beata 
Vergine 
Immacolata 
 

 
 
11.00 
12.30 
15.00 
 
16.30 

FESTA DELLA B. V. MARIA IMMACOLATA 
S. Messe in Basilica: ore 08.30-10.00-11.30-18.00 
S. Messa solenne in Santa Maria 
Apertura in Battistero del Concorso Presepi 
Preghiera Mariana in santuario  
a cura delle Ex Allieve Maria Ausiliatrice 
In Santa Maria:  
Concerto dei Mandolinisti Bustesi 

Venerdì 09    
Sabato 10  16.00 Preparazione al Battesimo 
Domenica 11 V Avvento   

 

SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
INTENZIONI DI PREGHIERA PER I DEFUNTI 

 

Giorno Ora Luogo Intenzione 1 Intenzione 2 
Lunedì 05 07.00 S. Maria Suor Giuseppina Testa  

18.30 S. Maria S. Messa per i defunti del mese di Novembre 
Rinaldi Angela Maria 

Martedì 06 18.30 S. Maria Bottigelli Teresa e  
Stassano Pasquale 

Francesco e Alice Grampa 

Mercoledì 07 09.00 S. Maria Suor Giuseppina Testa  
18.30 S. Maria Umberto Ranieri Guido e Luigina 

Giovedì 08 IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA 
Venerdì 09 07.00 S. Maria Francesco e Giovanna Giuseppe e Maria 

08.00 S. Maria Garavaglia Angela  
18.30 S. Maria Bollino Domenico Rino Don Danello Giovanni 
  Ressia Oreste e Lanfranco Maria Teresa 

Sabato 10 18.30 Basilica Rossini Luigi Enrico Felice, Luigia e Bruno 
 Rabolini Giancarlo Pozzi Alberto e Gigliola 

 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
Funerali 104- Vitali Giovanni (a.81) 

105- Colombo Antonio (a.94) 
 


